
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Parrocchia “Santa Maria della Pace” 
Fontecchio  -  L’Aquila 

Domenica 17 Luglio 2011 

Ricevi il Sigillo dello Spirito Santo che ti  
è dato in dono 

Nome ragazzo 



ANTIFONA D’INGRESSO 
 

 “Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene 
l’anima mia. A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il 

tuo nome, Signore, perché sei buono.”  
 

Introduzione alla Celebrazione 

 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Il Signore sia con voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito: 
 

 

Richiesta di perdono 
 

Celebrante: Gesù ci raduna attorno a sé come suoi 
discepoli per rivelarci il mistero di Dio nella vostra vi-

ta. Prepariamoci all’ascolto liberando il nostro cuore 
da ogni attaccamento al peccato. 

 
Breve pausa di silenzio 

 

 Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissio-

ni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i 

santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 
 

Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                         
 

Assemblea: Amen. 



Coro:  Kỳrie, elèison. Christe, elèison. Kỳrie, elèison.   

 
INNO DI LODE 

 

 
 

 
 

 
 

 
Coro: Gloria, gloria in excélsis Deo! 

 

Gloria, gloria in excélsis Deo!  
    

... E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 

Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-

cogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo: nella gloria di Dio Padre.  Amen. 
 

Coro: Gloria, gloria in excélsis Deo! 
 

Gloria, gloria in excélsis Deo!  
 

Celebrante: Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e 
donaci i tesori della tua grazia, perché, ardenti di spe-

ranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi co-

mandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.          Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA 

 
Dal libro del profeta Isaìa (11, 1-4) 

 

 In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco 
di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di 

lui si poserà lo Spirito del Signore. Spirito di sapien-
za e di intelligenza, Spirito consiglio e di fortez-

za, Spirito di scienza e di pietà, e lo riempirà del-

lo Spirito del timore del Signore. Non giudicherà 
secondo le apparenza e non prenderà decisioni per 

sentito dire; ma giudicherà con giustizia i poveri.   
 

Parola di Dio.                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 85 (86)  

 
Rit. Tu sei buono, Signore, e perdoni.  

 
 Tu sei buono, Signore, e perdoni, / sei pieno di 

misericordia con chi t'invoca. / Porgi l’orecchio, Signo-
re, alla mia preghiera / e sii attento alla voce delle 

mie suppliche. Rit. 
 

 Tutte le genti che hai create verranno / e si pro-

streranno davanti a te, Signore, / per dare gloria al 

tuo nome. / Grande tu sei e compi meraviglie: / tu so-
lo sei Dio. Rit. 
 

 Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso / 

lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà, / volgiti a me 

e abbi pietà. Rit 



SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

 Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza; non sappiamo infatti come pregare in modo 

conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 
inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa de-

sidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi se-

condo i disegni di Dio.  
 

Parola di Dio.                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del 

cielo e della terra perché ai piccoli hai rivelato i misteri 

del Regno. Alleluia, alleluia. 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-43) 
 

 «In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra 
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli e simile a un uo-

mo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 
Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, se-

minò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 
Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche 



la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa 

e gli dissero: "Signore, non hai seminato del buon se-
me nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?". Ed 

egli rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!". E i 
servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a raccoglierla?". 

"No, rispose, perché: non succeda che, raccogliendo la 

zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate 
che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura 

e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Racco-
gliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciar-

la; il grano invece riponetelo nel mio granaio"». Espo-
se loro un'altra parabola, dicendo: «II regno dei cieli e 

simile a un granello di senape, che un uomo prese e 
seminò nel suo campo. Esso e il più piccolo di tutti i 

semi ma, una volta cresciuto, e più grande delle altre 
piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli uc-

celli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». 
Disse loro un'altra parabola: «II regno dei cieli e simi-

le al lievito, che una donna prese e mescolo in tre mi-
sure di farina, finché: non fu tutta lievitata». Tutte 

queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non 

parlava ad esse se non con parabole, perché: si com-
pisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 

«Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose 
nascoste fin dalla fondazione del mondo». Poi congedò 

la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicina-
rono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel 

campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon se-
me è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo e il seme 

buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del 
Maligno e il nemico che l'ha seminata e il diavolo. La 

mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli an-
geli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si bru-

cia nel fuoco, cosi avverrà alla fine del mondo. Il Figlio 



dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno 

dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che com-
mettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, 

dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti 
splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. 

Chi ha orecchi, ascolti!». 
 

Parola del Signore.                  Lode a te, o Cristo. 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

LITURGIA DEL RITO DELLA CONFERMAZIONE 
 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 
 

Celebrante: Rinunciate a satana e a tutte le sue ope-

re e seduzioni? 
 

Cresimandi: Rinuncio. 
 

Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, crea-

tore del cielo e della terra? 
 

Cresimandi: Credo. 
 

Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e 

fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? 
  

Cresimandi: Credo. 



Celebrante: Credete nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e da la vita, e che oggi per mezzo del sacra-
mento della Confermazione, è in modo speciale a voi 

conferito, come già agli Apostoli nel giorno della Pen-
tecoste?                                                      
 

Cresimandi: Credo. 
 

Celebrante: Credete nella Santa Chiesa Cattolica, la 

comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la re-
surrezione della carne e la vita eterna? 
 

Cresimandi: Credo. 
 

Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fe-

de della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in 
Cristo Gesù nostro Signore. 

Assemblea: Amen. 
 

“Invochiamo lo Spirito santo perché venga in mezzo a noi 

e in noi. Come Gesù e come gli apostoli, il vescovo stende 

le mani. Sta per invocare dal Padre, per mezzo di Gesù, lo 

Spirito Santo perché scenda sui ragazzi. E’ un momento 

solenne”. 

IMPOSIZIONE DELLE MANI 
 

Celebrante: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipo-
tente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha 

rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li 
ha chiamati a far parte de la sua famiglia, effonda ora 

lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei 
suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamen-

te conformi a Cristo, suo unico Figlio.  
 

(Breve preghiera silenziosa) 
 

Celebrante: Dio onnipotente, Padre del Signore no-
stro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli 

dall’acqua e dallo Santo Spirito Paraclito: Spirito di 



Sapienza e di Intelletto, Spirito di Consiglio e di For-

tezza, Spirito di Scienza e di Pietà, e riempili dello Spi-
rito del tuo Santo timore. Per Cristo nostro Signore. 
 

 

Uno ad uno, sono segnati con il sigillo dello Spirito Santo 

 
CRISMAZIONE 

 

Celebrante: N., 
  

ricevi il Sigillo dello Spirito Santo che ti è  

dato in dono.                  
 

Cresimato: Amen. 
 

Celebrante: La pace sia con te. 
 

Cresimato: E con il tuo Spirito. 

 
Canto: VENI CREATOR 

 
Veni Creàtor Spìritus, mentes tuòrum vìsita: 

 imple supèrna gràtia quae tu creàsti pèctora. 
 

Qui dìceris paràclitus, Altìssimi donum Dei, 
fons vivus, ignis, chàritas, et spiritàlis ùnctio. 

 

Tu septifòrmis mùnere, dìgitus Pàternae déxterae, 
Tu rite promìssum Patris, Sermòne ditans gùttura. 

 

Accènde lumen sénsibus, infùnde amòrem còrdibus, 

infìrma nostri corporis, virtùte fìrmans pérpeti. 
 

Hostem repéllas lòngius, pacémque dònes protinus: 

ductòre sic te praevio, vitémus omne nòxium. 
 

Per te sciàmus da Patrem, noscàmus atque Filium,  
Teque utriùsque Spìritum credàmus omni tempore. 

 
Deo Patris sit gloria, et Filio, quì a mòrtuis 

 surréxit  ac Paràclito, in saeculorum saecula. Amen. 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Celebrante: Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre 
onnipotente; sia unanime la nostra preghiera, in 

quell'unità di fede, speranza e carità, che lo Spirito 
Santo genera nei nostri cuori.  
 

Ravviva la fede nei tuoi figli, Signore. 
 

 Per questi nostri fratelli, confermati dal dono del-

lo Spirito Santo: perché, radicati nella fede e fondati 
nella carità, con la loro vita, diano buona testimonian-

za a Cristo Signore. Preghiamo. 
 

 Per i nuovi cresimati, che hanno ricevuto la pie-

nezza dello Spirito Santo, perché accostandosi all'al-
tare del Signore, partecipino alla mensa del suo sacri-

ficio e nell'assemblea dei fratelli, si rivolgano a Dio, 
chiamandolo Padre. Preghiamo. 
 

 Per i genitori e i padrini, che si sono fatti garanti 
della fede di questi cresimati, perché, coerenti con il 

loro impegno, li aiutino con la parola e con l'esempio 
a seguire la via di Cristo. Preghiamo. 
 

 Per la Chiesa di Dio, radunata dallo Spirito Santo 
insieme con il nostro papa Benedetto XVI, il nostro 

Arcivescovo Giuseppe Molinari per Mons. Giovanni 
D’Ercole vescovo ausiliare dell’Aquila e tutti i vescovi, 

perché cresca nell'unità della fede e dell'amore fino 
alla venuta di Cristo. Preghiamo. 
 

 Per il mondo intero: perché tutti gli uomini, che 
hanno un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli 

al di là di ogni discriminazione di razza o di nazionali-

tà, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e 
gioia nello Spirito Santo. Preghiamo. 



Celebrante: 0 Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli 

apostoli, e per mezzo di essi e dei loro successori hai 
voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa: 

esaudisci la nostra preghiera, e continua oggi, nella 
comunità dei credenti, i prodigi che il tuo amore ha 

operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per 

Cristo nostro Signore.                  Assemblea: Amen. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante: O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio 

del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vit-
time della legge antica, accogli e santifica questa no-

stra offerta, come un giorno benedicesti i doni di Abe-
le, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore, giovi 

alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Assemblea: Il buon seme sono i figli del regno, che 
alla fine splenderanno come il sole. 

 

DOPO LA  COMUNIONE 
 

Celebrante: Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai 

colmato della grazia di questi santi misteri, e fa’ che 
passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza 

della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.      Amen. 




